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���* Il re Erode il Grande è il despota, il signore 
della Città santa di Gerusalemme. I Magi si muo-
vono alla ricerca di Gesù. Matteo sottolinea il fat-
to che Gesù è figlio di Davide, ma è nato per tut-
ti: è figlio di Abramo; soprattutto è Figlio di Dio: 
ciò spiega la sua nascita verginale da Maria Ver-
gine.                                                                       
I Magi sono le primizie dei pagani: Gesù è il Sal-
vatore universale. Molti verranno dall'oriente e 
dall'occidente.  

   * Abbiamo visto la sua stella. Ogni uomo che 
nasce ha la propria stella, che si accende nel suo 
cielo interiore: è una discreta chiamata, è un’at-
trattiva misteriosa che l'invita a partire alla ricer-
ca del Salvatore: è la stella del mattino che si leva 
nei vostri cuori, dice San Pietro.  
C'è un libro che spiega il mistero di questa stella 
che i Magi avevano visto sorgere: è la Bibbia.         
I sacerdoti e gli scribi leggono la risposta sui rotoli 
sacri, ma non vedono la stella. I Magi avevano la 
stella; gli scribi avevano il libro. Per trovare il Cri-
sto bisogna averli tutti e due: la stella e il libro, lo 
Spirito Santo e la Sacra Scrittura, che si compe-
netrano a vicenda per guidarci a Dio. 

   * Videro il bambino con Maria sua madre: Maria 
è presentata nella luce e nella dipendenza dal 
bambino Gesù: prima il Bimbo, poi sua Madre, 
tutti e due inglobati nello stesso mistero.                  

  * Prostratisi, lo adorarono. Matteo presenta la vita 
di Gesù come una celebrazione sacra che si apre e 
si chiude tra due adorazioni: quella dei Magi a Bet-
lemme e quella degli apostoli sulla montagna di 
Galilea�� 
Matteo vuol farci comprendere che noi siamo chia-
mati ad adorare. Bisogna prima aver lungamente 
adorato il Cristo nella sua casa, che è la Chiesa, 
aver ascoltato la sua parola, ricevuto da Lui la luce 
se vogliamo poi ritrovarlo e riconoscerlo negli altri. 

   * In sogno i Magi ricevono le direttive di Dio; nel 
sonno si è in uno stato di 
ricettività piena. 
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��/�/KE��^dZ�KZ�/E�Z/��: toMBola Speciale per i BaMBini con 
la BeFana che Giochera' con loro� 




